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[bookmark: _GoBack]Decisamente poco conosciuto al grande pubblico,       Brunelli operò come pittore figurista nel casertano tra gli anni ’70 e ’90 del Settecento. Fratello dell'architetto Angelo Brunelli (il quale ha operato a fianco di Luigi Vanvitelli) fu pittore di corte, molto stimato da Ferdinando IV che gli affidò importanti lavori nelle residenze reali. L'opera più celebre è “l'Assunzione della Madonna” un'opera tradizionale ma che si distingue per la particolare delicatezza tonale, realizzata per la Real Cappella di Carditello. Ha inoltre firmato i sette medaglioni con le Virtù del Sovrano nel Gabinetto ricco di Ferdinando IV, nella Reggia di Caserta; ambiente, questo, decorato con ornamenti all’antica, disposti secondo una sintassi neoclassica, di cui sono parte integrante le gouaches dipinte da Hackert. Il    Brunelli lavora nel 1779 anche alla Cappella di San Ferdinando a San Leucio, dove dipinge – oltre alle Virtù nel cupolino dell’abside (Prudenza, Giustizia, Fortezza e Temperanza) – la tele di San Ferdinando di Castiglia per l’altare maggiore e quelle laterali raffiguranti San Leucio che predica (1779) e San Leucio che battezza, oltre agli ovali con San Leucio, la Vergine e San Carlo Borromeo in preghiera. Inoltre viene attribuito a Carlo Brunelli il quadro della chiesa di Cristo e due ovali nella chiesa di S. Agostino in Venafro con la rappresentazione dei due miracoli di S. Nicola da Tolentino.
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